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Lodi Crema Pavia

di Paola Arensi
LODI

Quasi tre lodigiani su quattro
hanno almeno un credito attivo. E
il Lodigiano è al terzo posto nazio-
nale, alle spalle di Livorno e Mas-
sa Carrara. È quanto emerge dal-
la fotografia provinciale elabora-
ta sulla base dei dati Crif, acroni-
mo di Centrale Rischi di Interme-
diazione Finanziaria. La presenza
nel sistema non significa essere
cattivi pagatori: vengono registra-
ti anche i finanziamenti regolar-
mente rimborsati. I dati usati
nell’analisi, aggiornati a giugno
2026, fotografano così l’esposi-
zione delle famiglie nelle provin-
ce di Lodi, Pavia e Cremona.
Nel Lodigiano il 72,9% della po-
polazione è indebitata, con impor-
to medio residuo di 37.965 euro.
Per azzerarlo servono 18,7 mensi-
lità di stipendi. Il debito è delle fa-
miglie è formato per circa il 30%
da mutui, poco meno del 27% da
prestiti personali e circa il 44% da
finanziamenti finalizzati. A Pavia
la popolazione con crediti attivi è
pari al 69,6%, con un debito me-
dio residuo di 32.577 euro (estin-
guibile con 17,8 mensilità). I credi-
ti sono distribuiti per circa il 26%
sui mutui, il 28% sui prestiti perso-
nali e il 46% sui finanziamenti fina-
lizzati. A Cremona, infine, la per-
centuale scende al 62,8% con un
debito medio residuo di 35.663
euro (azzerabile con 18,1 mensili-
tà). Il 28% sono mutui, il 29% pre-
stiti personali e il 43% finanzia-
menti finalizzati.
Il presidente della Banca di credi-
to cooperativo Centropadana An-
gelo Boni commenta: «Nel caso
di Lodi, la vicinanza con Milano
può certamente influenzare stili
di vita e modelli di consumo, con
una maggiore propensione a ri-

correre al credito per sostenere
investimenti come l’acquisto del-
la casa o mantenere standard di
vita tipici di un’area dinamica.
L’indebitamento se associato a
redditi adeguati e a una solida ca-
pacità di rimborso, può essere an-
che il segnale di un territorio viva-
ce. Allo stesso tempo, la sosteni-
bilità del debito delle famiglie di-
venta un fattore sempre più rile-
vante». Per Nicolò Sesini, respon-
sabile Crediti Bcc Lodi: «Il Lodi-

giano ha una popolazione media-
mente più giovane rispetto a Pa-
via e Cremona e, di conseguen-
za, una maggiore presenza di per-
sone nelle fasi della vita in cui più
frequentemente si ricorre al cre-
dito. A questo si aggiungono la vi-
cinanza a Milano e livelli retributi-
vi medi dei lavoratori dipendenti
superiori alle altre due province.
L’aspetto centrale resta la sosteni-
bilità dell’indebitamento rispetto
a reddito e capacità di rimborso».

LODI

Non solo un luogo di conserva-
zione, ma una vera risorsa cultu-
rale e scientifica per il territorio.
Il Museo di Scienze veterinarie
del Dipartimento di Medicina Ve-
terinaria e Scienze Animali
dell’Università degli Studi di Mi-
lano, con sede a Lodi, si prepara
a uscire sempre più dalle mura
dell’Ateneo, per farsi conoscere
dal pubblico e soprattutto dalle
nuove generazioni. Le collezio-
ni del museo comprendono
scheletri, strumenti scientifici e
reperti storici appartenenti alla
Statale di Milano, raccolti e rior-

ganizzati negli ultimi anni con
l’obiettivo di valorizzare un patri-
monio scientifico di grande inte-
resse. Le prossime iniziative sa-
ranno l’occasione per aprire
questo patrimonio alla città. Sa-
bato, in occasione della Giorna-
ta europea del Patrimonio, il mu-
seo sarà ammirabile con tre visi-
te guidate, alle 11, alle 14 e alle
15.30. Per informazioni e iscri-
zioni è possibile scrivere a mu-
seo.veterinaria@unimi.it.
Il secondo appuntamento sarà
invece venerdì 2 ottobre, alle
17, nella sede del Divas, in via
dell’Università 6, aula 6 (L05),
con il convegno gratuito e aper-
to al pubblico “Scienza, Arte e
Cultura: le collezioni storiche ve-
terinarie tra passato e futuro“.
Dopo i saluti della direttrice del
dipartimento Michela Minero e
di Mauro Di Giancarlo, proretto-
re delegato all’Edilizia universi-
taria, Patrimonio architettonico
e Assicurazione della qualità
dell’Università degli Studi di Mi-
lano, attese e tre relazioni, mo-
derate da Silvia Clote Modina,
docente di anatomia veterinaria
e curatrice del Museo. Alle 17.15
Alberto Cernuto parlerà di «Bril-
lavano le mummie nelle cortec-
ce frolle», mentre alle 17.45 An-
namaria Grandis illustrerà gli
strumenti storici dell’apprendi-
mento veterinario. Alle 18.15, in-
fine, Paola Pocar presenterà
”Questo toro non s’ha da fare“.
 P.A.

ALL’ORIZZONTE
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SAN FIORANO

Archivio Pallavicino-Belgioioso:
dalla Regione 65mila euro
per il riordino e la valorizzazione

Dalla Regione 65mila euro per l’Archivio Pal-
lavicino Trivulzio Belgioioso. Il via libera è ar-
rivato in Giunta. «Lo stanziamento – commen-
ta Patrizia Baffi, consigliere regionale e presi-
dente della Commissione Sanità di Regione
Lombardia – dà attuazione all’emendamento
che avevo presentato in sede di Assestamen-
to di bilancio. Si tratta di un risultato impor-
tante perché consente di dare attuazione a
un impegno che avevo riportato nelle Istitu-
zioni regionali partendo dall’ascolto delle esi-
genze del territorio». Le risorse saranno desti-
nate agli interventi di urgenza per il riordino,
l’inventariazione e la valorizzazione dell’Ar-
chivio Pallavicino Trivulzio Belgioioso, patri-
monio di grande interesse chemerita di esse-
re tutelato, organizzato e resomaggiormente
fruibile.
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Guasto all’impianto antincendio
Prolungata la chiusura del liceo
Gli studenti anche oggi in dad

Slitta la riapertura del liceo classico e scienti-
fico Novello di Codogno, dove gli studenti an-
che oggi rimangono in didattica a distanza.
Ieri è stato effettuato l’intervento di riparazio-
ne del manicotto della tubazione che porta
l’acqua all’impianto di carico della vasca di
accumulo antincendio. Inoltre le squadre di
pulizia al lavoro al plesso di viale Papa Giovan-
ni XXIII sono rimaste impegnate a completa-
re le bonifiche: l’acqua infatti, a causa della
rottura del manicotto scoperta domenica
mattina aveva invaso l’intero seminterrato, al-
lagando palestra, aule e laboratori. Stamatti-
na verrà effettuata un’ultima prova e poi ver-
rà trasmessa ai vigili del fuoco la certificazio-
ne sul ripristino di funzionalità del sistema, ai
fini della concessione dell’agibilità dell’edifi-
cio per l’attività didattica. Fino a quel momen-
to resta l’inagibilità dei locali.
 M.B.
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